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A B B O N A M E N T I 

ndino a domioillo e mi Regno 
Anso L. 16 
SemMtro „ S 
Trlmostn.' > ' 1 
Per gli Stati dell'Unlona poitale: 
Anna • L. 28 
SemMtra e Xrlmeai» tn proponloao 

— Fagamssti'antecIpaU — 
!> MfCt I N S E R Z I O . : ^ 

AirtlcoU comunicati ed avtlil in 
i«n«'. pagina cent, 12 l« Una*. 
' Arrliii in qwtta pagina iwnt. 8 
la lisoa. 

Par inBenlont contlnnate pnwiì 
da oonvoaìnl, 

Non ai TBititalnxino iriaiioiaritti. 
— Pagamantt antsolpati — 

n 
Un ninnerò arretrala Caniailml IO GIOEITALE DEL POPOLO 

jPolltico ~ .itìijacLXMtìnistrati-v-o - I^et terai io - Oonarae rc ia le 

un numero isparata Cenlatlml B 

zE Esca tutti i giorni tranno la Domenica Direzione ed Ammlnlsirazlone — Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Bardusco Bi vendo all'Edicola a aUa oartolorìà Bardnaco ( 

La nuova legge pei Maestri 
La Gazzetta Ufficiale del 18 correa to 

pubblioii la segueate importante legge,,, 
Goncornente i maestri elementari: • ... ; 

Att< 1. Oli Biipeii(]i'dei;.'mitéjitrl btê -: 
mèùtat-i saranno pagati a rstb tb'èbMU.o. 
bimastrali. ',, .. «» : • I ^ D ' ' 

Quando tuli Btipeniji.non ria îltiiip e-, 
aattamonte. pagati,. i derejfati. scolastìoi 
ne riferiranno all'autorità scolastica pro-
Tiuoiaie, la quale provocberil i provvs-
diluenti d'ufdoìo nei tannini dell'art, 
:<i2 della legge 20 marzo 1866, allo­
gato A, 

Verificandosi in corso d'anno un se­
condo ritardo, la Deputazione prorinoialo 
può deliberare, sentita il Comune, che 
anche per i mesi successivi io stipendio 
sia direttamente al maestro pagato dal­
l'esattore, 

L'esattore che ritardi l'esecuiione del­
l'ordine del prefetto 6 assoggettato alle 
sanzioni stabilite dall'art, 81 della legge 
aO aprile 1871, n, 192 (Serie 2"). In tal 
oaso la molte vanno a beneficio della 
Gassa de! Monte delle pensioni, 

. Art, 2, Non possono essera sequestrati 
né pignorati gli stipendi dei maestri, se 
non per ragione di alimenti dovuti per 
legge, e non oltre la metà; né possono 
essere ceduti In qualsiasi modo, 

Art, 3, I maestri sono nominati per 
concorso. Il consiglio scolastico provin­
ciale apre il concorso, esamina .i titoli 
dei concorrenti, designa e gradua gli e-
leggibili. Fra questi il consiglio comu-
naiu sceglie e nomina i maestri. 

I comuni cho assegnnno stipendi al­
meno di un decimo superiori al minimo 
che compete alla scuoia secondo la clas­
sificazione fattane, o ohe assegnino al 
maestro un» conveniente abitazione, 
hanno diritto di bandire essi medesimi 
il concorso e nominare il maestro. 

Art- 4. Il maestro ohe ottenne una 
prima nomina deve compiere un biennio 
di prova in un medesimo comune, Quando 
sei mesi prima dello spirare del biennio 
il maestro non fu licenziato, s'intenderà 
nominato per un sessennio, 

Compiuto questo sessennio, il maestro 
ohe avrà ottenuto dal Consiglio scola­
stico provinciale l'attestato di lodevolo 
servizio, dietro le ispezioni fatte alia 
scuola 0 sentito il consiglio comunale, 
sarà nominato a vita, 

II tempo di prova potrà essere accre­
sciuto di due anni oppure di uno solo 
per volontà del comune che lo nomina, 
quando il maestro non ha tenuto l'uf­
ficio nel medesimo comune durante l'in­
tero biennio, o non vi ottenne la con­
ferma. 

Il verbale del licenziamento, quando 
avvenga prima che sia spirato il tempo 
di prova dovrà essere motivato, 

Art, 6, Il maestra cho non ottiene 
l'attestato di lodevole servizio, secondo 
l'articolo precedente, potrà, sulla pro­
posta del consiglio comunale, approvata 
dal. H. Ispetiore scolastico, essere man­
tenuto in ufficio per uno spazio di tempo 
non maggiore di tre anni. 

Se alla fine dell' esperimento egli avrà 
meritato l'attestato di lodevole servizio, 
potrà essere riammesso dal Consiglio 
provinciale scolastico a godere dei di­
ritti sanciti da questa legge. 

Art, 6, I maestri delle scuoio ele­
mentari non obbligatorie saranno nomi­
nati, ed eccetto elio per la misura degli 
stipcndii, godranno degli stesai diritti 
che i maestri delle scuole obbligatorio, 
salvo il caso della soppressione delle 
scuole medesime, 

Tali maestri, se iscritti fra gli eleg­
gibili, debbono essere prescelti nelle 
nuove nomine a scuole obbligatorio nello 
stesso comune. 

Art, 7. Fermo il disposto degli arti­
coli 834, 335 e 337 della legge 13 no­
vembre 1859, il maestro può essera li­
cenziato in qualunque tempo : 

1. Per inettitudine pedagogica : 
2. Per infermità ohe. lo renda ipabile 

R continuare il servizio o a riassumerlo ; 
3. Per essere incorso, negli ultimi 

cinque anni, Ire volte nella pena della 
censura e duo volte in quella' dèlia so­
spensione. 

Il licenziamento ò deliberato dal Gon-
sigUo comnnalo. 

La proposta del licenziamenl;o appar­
tiene oziandio all' ispettore scolastico. 

La deliberazione che pronunzia. i| li-
cenziamónio non avrà effetto esecutivo 
so non dopo che il Consiglio scolastico 

provinciale, udito le difese del maestro 
e le osservazioni del Consiglio comnnale, 
l'avrà approvata. 

Contro la deliberazione del Comune 
Òhe'ricusa il licenziamento, ò ammesso 
it-ricòrsoi noi termine di un mese, del 
Règio,,..iltettors al Consiglio scolastico 
$jî §ir!̂ jMi«.PJ4%>Ae.C!Ìdei sentite le osser-
yafjJlJ.̂ Jpf/jiJólisrglib comnnale e le di< 
fése. derllisae'st'ro, 

dosi li Comune oomé il maestro pos­
sono ricorrere al Mtnistt'O dalle deoisioni 
del Consiglio scolastico provinoiale, entro 
un mesa dal giórno della ricevuta co­
municazione. 

Art, 8, I maestri che intendono li­
cenziarsi da un comune devono darne 
avviso al sindaco non più tardi della 
line del mese di maggio, 

Î on uniformandosi a tale disposizione, 
i maestri non saranno ammessi ad in­
segnare in altra scuola, salvo che per 
speciali ragioni ne dia autorizzazione il 
Consiglio ecnlastico provinciale. 

Art, 9. Il Monte delle pensioni per 
gli insegnanti nello scuole elementari, 
istituito colia legge 16 dicembre 1878, 
num, 4646 ( Serie II ), ò considerato 
come Amministrazione dello Stato per 
gli effetti delle imposte, delie tasse e 
dei diritti diversi stabiliti dalle leggi 
generali e speciali, 

Art, 10. Sono abrogate tutte le di­
sposizioni contrarie. 

Il Qoveruo dei Re è autorizzato a 
coordinare e.pubblicare inun unico testo 
le disposizioni di questa legge con quelle 
che restano conservate dalla legge 9 
luglio 1876, n, S'USO, 

Con apposito regolamento sarà prov­
veduto all' esecuzione della presente 

DALL' AMERICA 
Il Capitano Oalsajzi, iiootro egregia 

comprovinciale partito per l'America Sn 
dall'ottobre decorso, così descrive una 
parte del suo viaggio, e precisamente 
quella relativa allo sbarco, in una let­
tera ad un suo amico, gentilmente co-
munioataci, 

« Neil' ultima mia ti promisi la 
descrizione dello sbarco. — Eccola : 

Il Perseo gettò l'ancora nella rada 
esteriore a l2 miglia circa da terra 
appena ebbimo Ubera pratica il piro­
scafo fu circondato da 8, o 10 vaporini 
capaci di 160 o 200 persone, LI tra il 
vociare, le spine, e lo imprecazioni si 
scende in uno del vaporini col bagaglio, 
il più delle volte e qualche volta senza. 
Il vaporino impiega un duo ore per ve­
nire ad ancorarsi a 600 metri da una 
specie di pontile in legno che pomposa­
mente chiamano murile deUos spasseg-
gieros ed il viaggio costa uno scudo, o 
pezzo nazionale (L, 6), Per scendere dal 
vaporino nel « barqijito » si ripete la 
scena di confusione di prima e se l'ac­
qua del Rio è sufflcientemente alta per 
accostare il muelle, ci si approda, si 
sbarca, si litiga ancora col barcaiuolo, 
il quale ò capace di chiedere anche S 
nazionali (L, 25), e si paga un' altro 
scudo: gli edotti dalla esperienza con­
trattano con un facchino e dopo molto 
litigare, quando Dio vuole, si arriva al­
l'albergo stanchi, sfasciati osi paga un 
terzo scudo. Quando poi l'acqua ò bassa 
e non si può approdare, allora vengono 
incontro dal « barquito » due o tra car­
rettieri montali su certi carri a due 
ruote, alti metri 1,80 circa e tirati da 
fortissimi cavalli che procodono arditi 
tenendo appena il muso fuori dell'acqua 
per respirare; si contratta, si litiga di 
nuovo, e si trasborda sul carro che parte 
direttamente a destinazione e si spènde 
un scudo e mezzo. 

All'albergo e' è il resto. Stanza lurida, 
letto con cimici ed il prezzo minore 80 
pezzi (L, 2J. Questo è il noviziato. I de­
boli si avviliscono, i forti guardano a-
vanti a so e pensano che si trutta di 
piccolo, miserie in confronto dolio scopo 
prefisso. Se poi qualche inesperto si con­
fondo e lascia il .bagaglio a bordo per 
andarlo poi a prendere alla' « Duana » 
allora non lo riv.ede più per due, o tre, 
0 4 gloriai.:,e.talvolta lo tcov^sfasciato 
0 io perde per sempre. Ti assicuro che ho 
veduto dogli infelici piangere come di­
sperati pei timore di aver perduto il 
lorg unico avere. — Chiudo deflnitivu-
mehte. La salut^, va bene,. la. speranza 
non vion róeno. Dunque coraggio e 
avanti sempre », 

Parlamento Uaziomle 
SB^ÀTO DSL •S,'&<ÌV!<Ì 

Seduta dal 21 ~ Pres, DURANDO. 
Il presidente annunzia un'interpel­

lanza di Oanizzaro intorno alia condotta 
delle autorità universitarie. 

Pessina riferirà al ministro dell'istru­
zione. 

Alfieri lamenta che il ministro non' 
siasi curato di far conoscere le sue in­
tenzioni. 

Pessina osserva che Ceppino è trat­
tenuto alia Camera. 

Caracciolo ricorda i precedenti della 
politica coloniale. L'occupazione d'As-
sab, di Ileiiul e di Massaua non costi­
tuisce una colonia ma una conquista di 
quei paesi appartenendo all' Egitto e 
alla rurchla; quindi la questione inter­
nazionale colla Porta di cui non con­
viene esagerare la importanza ma nem­
meno, trascurare. Non crede che le po­
polazioni ìtallaiio fossero inclinate ad 
avventure in lontani paesi stranieri. 
Esamina i poricoli o le difficoltà che 
può incontrare questa polìtica, L'Ito-
Ila trovasi a Massaua con pieno ron-
seuso dell' Inghilterra ma sotto la sua 
responsabilità. Considera la politica In­
glese nel Sudan per dedurre che il 
maggiore nostro pericolo consiste nella 
eventualità che l'Ingltilterra abbandoni 
il Sudan e l'alto Egitto lasciandoci soli 
e impreparati dinanzi alle difflcolià. 

Giudica che la permanenza a Mas­
saua e la eventuale maggiora estensione 
potrebbero cagionare una guerra lunga 
e difficile- L'oratore teme le conseguenze 
finanziario dell'attuale politica. Affer­
masi poco partigiano delia politica co­
loniale, preferisce la politica dalle al­
leanze, erode che i 'nostri figli avreb­
bero potuto inaugurare, con maggiore 
profitto la polìtica coloniale. 

Vitelleschi svolge la stia interpellanza. 
Egli approva in generale la politica 

coloniale del governo e termina propo­
nendo che il Senato esprima ai soldati 
od ai marinai italiani in Africa solida­
rietà 0 simpatia. 

Mancini dichiarasi a disposizione del 
Senato, ma la sua risposta non potrebbe 
ceserò breve, preferirebbe parlare in al­
tra seduta. 

li presidente dice che la discussione 
continuerà lunedi. 

CAMEBÀ DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 — Pres, BUNOHBRI 
Proseguasi la discussione agraria, 
Grimaldi assicura gli amici e gli av­

versarli che le dichiarazioni del Mini­
stero circa i provvedimenti a favore 
dell'agricoltura sono misure che reputa 
opportune, possibili e necessarie. 

Circa la crisi osserva solo doversi 
adoperare rimedi complessivi che ten­
dano a migliorare in pari tempo 1 red­
diti dei proprietari, li fitto dei condut­
tori, il salario dei coltivatori, I rimedi, 
sono diretti come il governo pro­
porrà, sulla diminuzione del decimo di 
sovraimposta, nel prezza del sale, nel 
freno alle spese dei Comuni e Provincie, 
oltre al condono concesso alle ultime 
dei 3|4 al concorso ferroviario ; la pe­
requazione fondiaria che dovrà proce­
dere di pari passo colle accennate ed 
ultoriqri diminuzioni, non sarà opera fi­
scale ma dì civiltà e progressoi I ri­
medi indiretti sono le agevolazioni del 
credito, togliendo gli ostacoli giuridici 
ed economici, percliè 800 milioni di de­
positi permanenti nella casso di risparmio 
cerchino un più proficuo investimento 
nella terra e il debito ipotecario si 
converta in debito fondiario, A ciò ci 
giungerà concedendo alla Banca Na­
zionale che lo chiese o alla Rumena 
cho lo chiederà, l'esaroiaio del credito 
agrario, 

^Ji-credito,..dovrà ossere assecondato 
dall'islruzluria agraria, . ' , 

Depre(ls na esaminato lu proposte dei 
vari oratòri e della relazione,d'incdiesta. 
Lo ricouobiie conformi alle sî a antiche 
idee sull'agricoltura, cioè che il miglio­
ramento d'essa lieve essere il risultato 
di procedimenti complessivi riflettenti 
chi possieda e ĥi lavora. 

Propone quindi l'abolizione di uu de­
cimo dell'imposta fondiaria rimandando 
gli altri due ulla legge sulla perequa­
zione. 

Per l'imposta del sale il governo si 

impegna a diminuire.non mono del 16 
e non più del 20 il prezzo del sale da 
gennaio 1886. Colla medesima legge si 
diminuirà il decimo e si provvederà a 
reintegrare il bilancio di questa dimi­
nuzione delle entrate. Per ora né prov­
vedimenti più larghi, uè discorsi. Se in-
tendesi aver fiducia nel governo pren-. 
dasl atto dello sue dichiarazioni. 

Gairoli deplora cho il gabinetto venga 
a luanifosturo isuoi intendimenti alia ul­
time ore. Sostiene che Depretis coatra! 
disse Magliani, insiste nel suo ordino del 
giorno, 

Crispi dichiara che voterà contro 
ogni diiniiiuzione dell'imposta perchè la 
usura ò il primo male,.dell'agricoltura. 
Bisogna sottramela diminuendo il debito 
ipotecario, 

Miughettl accetta le dichiarazioni di 
Depretis, ma sollecita la discussione del 
progotto sulla perequaziona fondiaria. 

Mussi è stanco delle promesse di de­
stra 0 di sinistra, accetta quindi la pro­
posta ministeriale perchè Ìia data msa-

Auounziasi un ordine dei giorno Gai­
roli che, «non soddisfatto dulie dichia­
razioni del governo, sospende 'Ogni de­
cisione invitandolo a presentare entro 
un mese, la legge per più efficaci prov­
vedimenti.» 

Annunziasi un ordine del giorno an­
che di Laporta e di altri : La Camera 
prendendo atto delle dichiarazioni del 
governo passa all' ordine del giorno 
puro e semplice, 

Ferrari Luigi dichiara in nome del­
l'estrema sinistra che non accetta le 
proposte ministeriali perchè inefficaci, 

Depratì dichiara che accetta l'ordine 
Laporta perchè esprim.e fiducia. 

Procedesi all'appello nominale sulla 
proposta sospensiva Cairoli, 

La proposta viene respinta con 286 
contro voti 134,' astenuti 3, 

Si motto ai voti l'ordine del giorno 
di Laporta e di altri, 

Camporealo, Cairoli, L. Ferrari, anche 
a nome di altri dichiarano di astenersi. 

La Camera approva l'ordine del giorno 
Laporta, 

Annunziasi una lettera di dimissiona 
di Sanguinetti, 

Per proposta di Zanardelli la Camera 
non prende atto. 

Vengono presentato nuove interpel­
lanze sull'agitazione nelle Università da 
Mariotti, Crispi, Gonaiuto, Marcerà, 
Mussi e Bonghi, 

Depretis dice elio a pochi giorni dalla 
votazione sull'ordine del giorno Roux, 
e pendente un'inchiesta, non può con­
sentire ad aprire siffatto discussioni. 
Prega gli interpellanti di ritirare, 

Zanardelli non consonts ai rinvio ; nò 
consentono Cavallotti, Mussi e Bonaiuto, 

Coppinu fa dichiarazioni circa io pa­
role da lui dette agli studenti. 

Cavallotti e Baccarini propongono 
svolgansi domani le interrogazioni, 

Procedesi all'appello nominale sulla 
proposta del governo pei rinvio a tempo 
indeterminato. 

La proposta è approvata con 216 voti 
contro 121. 

La Camtra si aggiorna al 27 aprile. 

ELEZIONI POLITIOHB 

Belluno 22. Ecco i risultati finora 
conosciuti dell'elezione odierna ; 

Ceneri 1568 voti — Ricci 4533, 
Mancano 24 sezioni. 

In I ta l ia 
In Catnpjdoijiiio, 

iìomo 22, La cerimonia della colloca­
zione della prima pietra del monumento 
a Vittorio Emanuele in Campidoglio è 
riuscita imponente, solenne. 

In tondo all'emiciclo, sull'area che 
sarà occupata dal monumento, era stato 
erotto il gran padigliono reale addob­
bato in velluto rosso. Tutto intorno sta­
vano le tribu'no. . 

Erano affollatissimo. Grande sfoggio 
di toelettes. 

Il Re pianse alle ore 2.20 a braccio 
della regina. I reali furono salutati da 
un fragorosi), applauso. 

Il priiicipe.di Napoli dava il braccio 
alia duchessa di Genova. 

Seguivano i ministri, l'ex iiodivè, I-

smail, il presidente delta. Camera^ Btan-
chiori, il vice-presidente del Senato, 
Borgalta, il rindacn, le caso OÌTÌIÌ e mi­
litari, il corpo diplomatico e l'arobaaciaiaL 
Birmana nel costume nazionale. 

Presero tutti posto nel padiglione, . 
L'on. Depretis pronunciò aliora.̂ UD 

discorso, ,, 
Parlò a voce alta e vibrata. Pareva 

commosso, 
Cominciò con un saluto a Roma, Fot 

delineando la maschia figura del Re Ga­
lantuomo, disse; 

«Il monunientn non poteva sorgete 
che in Campidoglio, quassù o.v.6 ogni 
cosà pirla di Roma e delle sue glorie, 

«Ed è qui che vogliamo aleno scritti i 
nomi dei confessori e dei martiri deli'è-
pope.1 nazionale, 

« Vittorio Emanuele cercò la forza 
nella libertà a nel popolo, ' „.,., 

« E il popolo con plebiscito d'àtnòre 
lo chiamò galantuomo, liberatore, con 
plebiscito di dolore lo chiamò Padre 
delia Patria », 

Concluse cosi': « Su questo monuoàento. 
scriveremo la frase che gli antichi 
avrubliero scritta sull'ara del terapia n 
Giove Slatore ;' CI siamo e ci rosleremo,»' 
"Intéìrdtto spessa da approvazioni, l'on, 

Depretis^ venne salutato in fine da vivi 
applausi, .., 

Fu poi firmato l'atto ricordante il qol-
locamene»'della prima pietra, nell'ordine 
seguente : Il re, la regiua, la duchessa 
di Genova, il principino di IMapoli, De­
pretis, Ismail, Kendell; Ludolf, Uxkull, 
Decrais, Lumley, Borgatts, Bianchìeri, 
Mancini, gli altri ministri, Visone, Pa-
nissera, Correnti, Torlonia, Sacchetti e 
De Renzis, 

Cifre sporcho. 
E pubblicato il bilancio del ministel'ò 

dell'interno, dal quale appare che'la 
spesa effettiva & di circa 51 milioni e 
mozzo. 

Quanto ai proventi, sono circa 18 mi­
lioni — di cui 600 mila lire passio 
sotto la denominaiiiaue'« proventi's'ani-
tari » — e sono quelli che vengono pa* 
gatl al governo dalle cortigiane,, e trar 
sformati in manale ai confidenti diiqnef 
stura (i. quali qualche volta sono neoes' 
sari) e ai giornalisti incensatori del mii 
nistero, i quali sono sempre spregevoli. 

Una commemorazione. 
Venezi'a 22. Oggi venne soleniVèni'e'nte 

commemorata la giornata memorabile 
del 1848. 

Nella sala del Ridotto presenti tutte 
le autorità cittadine e rappresentanzei 
con qtiaranta e più b.indiera di assooia-
zioni popolari, li comm, ing. Manzini 
tenne un patriotico discorso. 

Formatosi quindi un lungo corteo sk 
mosse verso il sarcofago Manin ove 
venne deposta una corona e pronunciate 
applaudite parole del cav. De Bedin. i 

Vennero suonati gli inni del 1848 
nonché quello di Garibaldi e !» marcia 
reale. 

Le unit>i!rsi(ci italiane.. 
il governo ha ordinato che tutte le 

Università siano occupale dalla .iiuppa. 
À Torino il corpo accademico si ò 

dimesso in massa, 
A Bologna il rettore senatore Ma­

gni ha protestato dichiarando ..che- se 
entrava la truppa egli si dimetteva, 

A Palermo la cittadinanza si unì a-~ 
gli studenti esponendo dalle finestre 
le bandiere a mez'asta, 

A Pai ma il rettore si rifiutò di re­
carsi a conferire col prefetto. 

A Napoli gli studenti strapparono 
r insogna dell'Università. Il prefetto a> 
Vendesi rifiutato di ricevere una com­
missione di studenti accompagnata dal. 
l'on. Capo, na nacque un vivo fermento; 
sopraggiunse la truppa e si fecero sei 
arresti, 

L» Cinque Giornate. 

A Milano furono solennemente coni-, 
memorate le famose, storiche Cinque 
Giornate. 

funerali solenni. 
Trieste 2S. Solehni'ed Imp'ònenti fu­

nerali furono rasi- alrtvv. Bartolomeo 
De Rin, consigliere comunale, capo della 
Società del,progresso e già presidente 
della discióila Società di ginnastica. 
Tutta le Autorità cittadine e )e AssO' 
ciazioni liberati presero parte al mesto 
corteo, 



' I L F R I U L I 

• All'Estero 
la Cassa ipotecaria 't)0d«J8. 

lomnna 21, hst Oauia<>ipo.iecaria vd-
dese riduce 1' ii>tar«8«e>tttr4\SB OlO, causa 
la, straordinaria itMMfA Si'ami&\i-
• l'Ili patrlqttloa.daoision'a ael 'Ooa'aiglio 
ftdèraìd df erogare l,10(ìl,0,OÓ,!,Mnchi, 
raippresentanti <m«l&> dftll'ecoeileDza at­
tiva del bHa'óeiO ^elli" Ooafederasioue, 
alla C|Sî ._di|S09,obrjo ,p6f,,i>>iliti feriti, 
pravocò ùnàairrii "applausi. 

•.•,-Minti»ans^'20 marzo. 
•''Pet''ini8lativa'(ìél siguor Psbris An-

fBliH0,'n6l 6 "aprile avrà luogo i'b 'qa&io 
"éKÌrb Sociale nìercà la cooperaziob'̂  di' 

elonoi egregi dilettanti; uno ' spéttiiiiólo 
'variata d( prosa e'mtisioa," ' . " ] 
. " '''È'itao spettàcolo òffsrió'grktùitataaBte 
^1 soci dell' Istituto Filarinonioo, « ifhi 

'tìicShkfflerà'ienza dttbblo malta persóne 
aq? esseado vietato, a.! pubblico l'ao-
otìsio'Vél'80 pa^aoaè'njd', ' ' ' ' , " 
;'No'i)' pOB8ÌÌào'ehè-'tVibu|tÌM';'lJ>dl "ài 
simpatico giovane il ^uale si btìóutta con 
aitlvitó ed ittéltó par lt'liÌ8trffa«il pròprio 
paese,'non lfté<iiaii'dt)''lll,''clià'p f̂'̂  V^^\ 
signori òhe 'iò'à' parf iiitelllgetìiik lo oda-
aiiirano.' "•_;•• "_','• •' ;, • '"'' \ '"' 
' Il progtaapd&'della sarala tra giorni 
sarà,comunicato. , ; ' 
'•'È'attraénfè') aij'i nomi di'talune 

manie, .nostre teiiéiiie conoscenze, che 
Sgùrknd tra' gli eseotitori', sarà bsdtaùte. 
per ohiàiùare in teatro Latlsaiià tutta 
ed il vioÌDÒ San 'Miohèle. , ,' . 

li 6 aprile sarà eseguita in questa 
Chiesa' ma'̂ giore a pura' della.Società 
£̂ tlftì:inon,i(ia uua tbéssa con àbcbw|ia'-.. 

•'^'n4feil|o dr'ofól)iestra,,'Béir\S9Ìma,oom5. 
josizion'e' del maestro cav.'.'^l.Bbrarii' 
eaJiressaÉenl'è' istrufnentàtà diiUó .sWssp 
Presidente della SaòVe'tà 'èalv. ' fllùsejipé 
Peloso. . ' • ; • 
' Infine nella's'era del glóriso? vì'sSrà. 

luna'fèsta "da ballo;'* " ' •, ' " 
• Volete di più'? ,.," ' ' ' . '•'';', ' / 

nelìà Sala dèlia Loggia per deliberare 
sugli argomenti in appresso indicati ! 

Seduta pubblica, -• 
l , ' Comunicazione di deliberazioni. • 

prese d'urgènza dalla Olnnta munlal»^ 
pala in suiTogazionB dal Consìglio. 

2. Aquartieramenti militari disdatia. 
da parte dèi Mioistóra degl'impegni 
presi, revdoaK4.e"^"4èllberaaion!-28 no­
vembre 1881'"àél Odtjslglio, modifloa-
zloni oonsoguenti nel bilancio 18SS. 

3. Elettori polltioi, revisione e decre­
tazióne della lista per il 188S-86. •' 

4. Elettori auuinistrativi, ,td. id. 
, .5. Eiettori l̂af la Camera di Oom-
marcio, id,, id. 
.. "0.-Ùlanta Manioipale, aomlntt di im 
Assessore effettivo per il biennio ISSB-
1886.- , « . • 
• 7. Convalidazione di storni di fotldi 
da categoria a categorìa nel bilancio 
188*. ' • 

8, Oonvalldaziona di pagamenti fatti 
a carico del fondo di riserva 1884, 

9. Cessione dì un lembo dì fondo oo-
muaala in Piazza del Qlardino al 
slg, M, Bardusoo. 
"10. Tassa-di famiglia per il 1886, pro­
poste e deliberazioni in' ordine al nuovo 
Regolataeato ,ProvihoiBle, 

11. Regolamento di polizia mortuaria, 
12. Nuòvo acquedotto — lavori per ri­

conoscerà quanta acqua defluisca sulle 
tonti presso il Torre. 

Seiuta pritata. • 
1. Orfanotròflo''Renati, auménto del­

l'onorario, ad personam per , l'attuale 
contabile a f, f. di segretario per,lo 
Istituto. . . ' 

2, Nèsniann-Zuliani MariU — già lava­
trice comunale, ricorso per un assegno 
ia causa lesioni riportata ,nal pubblico 
servizio. 

ìaGitlà 
I n o s t r i «leiintfiti. Sulla pro­

posta sospensiva delj'on't'Oairoll, dei de­
putati friulani,,v.ptufjno in favpr^!.' 

Orsetti, 'Seismit-u.'òda, Simóni,,,So!ìm-, 
bergò, ^ j ' ' ' , " „ • 

Votarono contro: 
Cavalletto, Chiarjidia, Pe Papseopurt, 

.,Erano assenti', Billia e,*Fahrls, ', , 
IA^ opera d e l E iedra^I I mini­

stro Grimaldi, palliando dell'opera del 
Lodra dioiiiarò che presenterà una legga 
perchè isussidii del governo vengano 
distribuiti in proporzione del progressi 
fatti dall'opera. > • 
Atti della HeiintàsE. P r o v . 

d i ,va ine . . 
Seduta 4el giorno IS parzo 1885. 
La Ifaputazione Provinciale nella se­

duta odierna autorizzò a favore delle 
ditte a corpi morali sottodescritti i pa­
gamenti che seguono, cioè : 
• - - A diversi di 1,' 889,67 per saldo 

' pigioni a tutto dicembre 1884 di alcune 
caserme pei r . r . Carabinieri., : • 

— Alla Direzione dal Oivioo Spedala 
dì Palmanova di. 1. 3420 per dozzine 
di mentecatte accolte neirOapitale di 
Palma e in quello di Sottoaelva durante 
il mese dì febbraio 1885,•• 

" — Alla Direzione del Civico Spedale 
di Udina di I. 5S08,12 a saldo dozzine 

•• di mentecatti accolti a tutto 31 di-
, cambre 1884. 
• • — A diversi Esattori" Comunali di 

- 1, 72,57 in'rifusione dì partite ,d'im­
poste negli anni 1883 e 1884 oha ot­
tennero il discarico, i ' > 

•^ Alla Provinola di Verona di 
1. 1236.61 • in • rifusione- di altretliante 
pagate por quoto spettante a questa 
Provincia sulla transazione di italiano, 
lire 10 mila colla Ditta Giacomo d'Italia 
pel servizio di casermaggio e deposito-
delia legìosa dai r. r̂  Carabinieri, 

—' Constatato essendosi ohe in tre' 
menteoatt! accolti nell'Ospitale di Udine 

' conoorroiio gli estremi • della miserabi-
lite-, • dell' appartenenza dì domicilio, e 
della malattia al grado prescritto, là 
Deputazione deliberò di assumere a ou-
rioo della* Provincia lo spese' per la 

. loro cura e mantenimento, 
' Furono inoltre , trattati altri n, 77 

• ai5fari dei quali n, 23 di ordinaria am-
mioisIraziOBS della Provincia, n. 13 di 
tutela dei Comuni," n. 6 d'interesse 
delle Opere Pie ; e n, 35 di contenzioso 
amministrativo. in,.'co'mplessP n, 84, 

. , , )l Deputato Provincia!? 
, ', "' .', . " BimuM . ... , 

; . . , . , . 11 S«gr..S«ienioo. . 
C o n s i g l i o ( ìo ik luna lè . La se­

duta del Consiglio Comunale avrà luogo 
,. alle ore 1 pom', del giorno 30 corrente 

- D o g a n a imlcan Sull' importante 
argomento riceviamo ia presente che 
siamo liatt di pubblicare : . 

Ma,lgrado l'invito della S. V. Indiriz­
zatomi nel Friuli del 13 and,, persuaso 
come diasi ohe 11 risveglio della Patrio 
sul ,conto della Dogana unica non sia 
ohe un fuoco, fatuo, mi oro proposto 
almeno per ora,di Aon ritoccare.tale 
argomento, ma giacché l'oracolo ieri; 
parlò in senso di. una commissione mista 
ohe 11 24 andante deve.riunirsi parcon-' 
cratara qualchei .cosa,.-ila prego di ac­
cogliere, fra le colonne.del-suo giornale 
alcune parole di avvisaglia ai membri 
che dovranno, pronunciarsi su questo 
importante argomento. La Patria, fa-
éendosi, non sappiamo come, interpreta 
della volontà del .Municipio, bruciando 
un po' d'incenso accenna al. fatto ohe 
desso sia sempre stato alleno dal patro­
cinare la scelta d'un. fondo piuttosto 
che d'un altroipella Dogana unica. 

,Sn questo particolare parleremo- oc­
correndo in seguito, per ora non vo­
gliamo intorbidare le acque, ci lìmite-
remo solo a far voti affinchè, dopo il 
risveglio, la Patrio non' aa faccia una 
seconda di cambio. Non fa e non deve 
fare bella impreaaione la spampanata 
della Patria ohe dà come certa la scelta 
del- terreno a casupole adiacenti al ca­
valcavia di Oussignacco polla Dogana 
unica.,.. Perdinci annunziate la riunione 
di una commissione per esaminare e 
scegliere, eppoi prima che sì riunisca 
volata -. già imporle la scelta a modo 
vostro 1 . ... 

In omaggio alla verità dei fatti, ri­
verenti tempre ai diverso,parere di per-
soae più competenti, ma altrettanto im­
parziali e sopratutto disinteressate, diremo 
che, tale scelta se dal lato dell' imme­
diata vicinanza- alla ferrovia potesse 
convenire, non si può dire altrettanto 
se ,si vuol esaminare la cosa dal lato, 
d' altri inconvenienti che presenta. 

In cima di tutti è quello del prèzzo 
elevatissimo ohe si dovrà esborsare pel-
l'acquisto • dei fondi dì ragiona di più 
proprietàri, specialmente di quelli delle 
casupole, ,i quali subodorando la possi-
.bilìtà .del ,fatto.-che fa," capolino, ohe 
non è éòvità per tutti, dappoiché ebbe 
già il Decreto dì disapprovazione fino 
dal suo nascere, rattopparono ed into­
nacarono non è molto alla meglio ì 
locali allo scopo dì potar all'evenienza 
pretendere un prezzo d' affetto. Minori 
esigenze non avranno di certo i pro­
prietari degli altri tondi attìgui che do­
vessero cedere alla necessità dì vendere 
qualche altra- porzione occorribile, fa­
cendosi forti della circostanza che pri­
vandosi dì alouni appezzamenti, gua­
stano la simmetria dei loro fondi e perdo 
di pregio par conseguenza quella po^ 
zione che loro rimane. 

Ciò premesso esaminiamo la quistione 
dal punto di -vista della famosa attra­
versata della strada, 

• Per tutti gli altri progetti si affac­
ciava come ostacolo insormontabile il 
momentaneo passaggio dei vagoni fra 
la ferrovia e gli abitati di contro, ora 

• tutt' ad un tratto si propone nientemeno 
di_ chiudere una della più beile e delle 

'più comode strade per incamerare il 
fondo polla Dogana unica, obbligando 
veicoli e persone a percorrere la via 
nuova, mai frequentata, dì flaaoo ai pa­

lazzo Muzzatti, oppure costruendo, come 
dica la Patria, una nuova strada di­
retta fra Porta Cussigùaooo e la palaz­
zina Uuzzatl. tìhe i! Qovarno sta prò-
paoso al progètto dalla Dogana mìaa, 
ne abbiamo prova, éai ohe egli pur di 
assecondare i.diaegtti';oh8 galleggiano, 
vogliaffare ia.spese, sita città dì Udine, 
non'aè siamo punto-.fèrsuaal. Ad'rigai 
inodo per oggi ^unttf, lasclaino' Ubato,, 
campo all# Oommiasiona dl'etóminare a' 
scegliere, solo esprimiamo il giusto da-
sldarlo che qiiélla qualunque ,cp8t( ohe 
vanisse' progettata e decisa essai- non, 
debba doma di metodo un» privativa di 
•jtìohi, «là belisi né 'sia .̂ iaférmàto il 
ptibbllcò 'ohe alla sua volta pome magj, 
glorànzà, pòssa dire o far dire le proprie 
opialoni. , ^ . •. ' 
• '8(>oleti»-'Iledn«l.'*Iii '«limerò di 

B7 su 203 (numero attuale dei soci ef-
tlvi di cittàVoonoorsero i soci all'As­
semblea Generale di ieri. Il presidente, 
eoa calda parola ricordò la vario vi­
cende . dalla nostra, RivoluzibDe della 
quale appunto il ^2 m.arzo rioprra l'anr 
nivarsario dì uno del più spiccati avye-
niinenti. Salutò 1 superstiti di quell'epoca 
gloriosa e, mandando una parola di af­
fatto e di speranza alla bandiera na­
zionale ohe ora sventola su lontane spiag-
gie, augurò alle geuerazioni ohe. sorgono 
ohe possano rallegrare aè stesse dì qnel-
l'aatusiasmo ohe rallegrò quelle che 
adesso declinano. ' 

Pata lettura' d'una, lettera dal Presii-
deàte. onorarlq coram. Galateo, l'Assem­
blea votò iin saluto al venerando com­
militone. . . . 

Dato sfogo ad interpellanze del socio 
Banello sul debito arretrato di soci ono-. 
rari, e del socio Landon sulla lapide ai 
caduti, si passò al Oonauatìvo 1884 ohe 
fu approvato ad unanimità. 

Prima di procedere all'elezione delle 
cariche, il socio Tonutti oav. Ciriaco 
sorse a dira ohe, avendo, inteso come 
dà molti s'avesse idea di riconfermarlo 
nella carica di Vieepresidante, egli per 
ragioni di famiglia e di professione do-
vea .pregara gli astanti a non porre il 
suo nome nell'urna. Bouini pregò l'As-
sarabiea a non- tener conto- dì tale do­
manda perchè il Tonutti è nel Consi­
glio un valido aiuto, un appoggio, una 
forza I egli stesso si sentirebbe di dover 
ripetere per proprio conto ,la preghiera 
del oav. Tonutti ovo questi persistesse 
nel,suo proposito, Tonutti pur diveder 
conservato alla presidenza il Boniai, 
consenti a ohe fosso posta-la su^ can­
didatura coma consigliere. 

11 socio Picco propone, ohe l'Assem­
blea voti tjno speciale ringraziamento 
al prof. Bonini i questi dice di accettare 
la mozione a patto ohe il ringraziamento 
sia .rlvplto -all'intera Rappresentanza. 
L'assemblea. vola unanime un ringra-, 
ziamento al Consiglio direttivo. • 

Precedutosi quindi ail' elezione delle 
' cariche sociali, scrutatori ì soci Mesaglio 
Carlo e Banello Antonio, risultarono 
eletti : 

(Votanti 57, maggioranza 29), 
Presìdonle 

Pietro con ' voti 66 

50 
50 
48 
45 
41 
40 
39 

,39 
35 

67 

46 

56 

Bonini prof, 
Consiglieri 

Antonini Marco » 
Baschiera avv, Giacomo - » 
Marznttini dott, cav. Carlo » 
Muratti Giusto » 
Pettoello Mario » 
Oelolti dott, cav. Fabio » 
Cantoni Giov, Maria » 
Oomencini ing. prof. Fraifcesoo » 
Belgrado óo, Orazio » 
Di Prampero co. comm. Antonino » 

Cassiere 
Di Cappriaooo avv. co. Francesco » 

Porlo dandtero 
Padovani Giuseppa - » 

Sejrelarti) 
Berlettì Angelo * 

' Revisori dei conti 
Rossi Giuseppe con voti 44 
Conti Luigi. ' » 36 

su 47 votanti (maggioranza 24); 
Su proposta del Consiglio, l'Assemblea 

nominò Esattore il socio Tavanì Carlo. 
Il vice-presidente non fu aominato. 

Lo Statuto all' art. 6 dice che le cariche 
sociali sono nominate a maggioranza di 
voti dall' ossmhieo generale fra i rnembri 
ejfeltiri. Il cav, ing. Tonutti ebbe voti 22, 
e il 00. Orazio,Belgrado 21 su 57 vo­
tanti. 11 cav, Toautti-ebbe anche 27 voti 
come consigliere. Deplorasi vivamente 
questa divisioae di voti, 

SocletA «iievala generale. 
lori il CoBsiglio della Società operaia 
tenne seduta ad in essa approvò 11 ren­
dicónto-dS! mesa di febbraio; respinse 
la proposta dell'incompatibilità da mem­
bro del Comitato sanitario con quello 
dì consigliere ; ajiprovò la iscrizione per 
la lapide al presidente onorario e socio 
fondatore perpetuo Quintino Sella ; no­
minò le cariche spelali per le diverse 
commissioni e pel Comitilto sanitario ; 
confermò gli stipendiati, accordò un sus­

sidiò straordinario ad un socio ed am-
misfl soci nuovi. 

Cli*eoIi> Artistico Udinese. 
Sì avvertono' l,.|j£nori.Soci che questa 
sera alla oraffl^reaso,'!» sede sociale 
ha luogo 11 palnnunolató'straordinario 
oonoèi'to musiòkla, còl, seguente pro-
gramm'à'f • -,' • •,.-
,^1 ';'_i'_. ' fifogramm , ,.. •';' 
' l ,f Straiias. — Sèttlrnino' nell'opera 

Faust per .quintetto d'archi, oboe a ta-
gottp, (prof.' Cugini). 

2, GaetrgSi 
0) BeroeuSe ; ' -" ' - ' '"'" 
6) Prióra dtt matto ; par violoncello-^ 

prof, F. Zanichelli ; ' al plaiio signora' 
Ravajoli, "- ' ' ' ' " 

8, Oodefroid,, — ia danse des Sylphs 
per' arpa -^jsignorlna Emma Ma'hzatto, 

4, L, Baàai,'— Il Umenlo notturno 
per oboe, prof, C. Carpi; al fla'ao,si­
gnora Verza-Moatìoco. .,: 

5, Kroasmacher. •-- infroditctiofi .'*«(' 
Póionnsisi) per violoncello/tròff';'K'Z%,'-. 
nich'elli;'al piano,big, dott.Jitìt.Òs'wdò^ 

6, Da Glovannl-Non'8tto?;:»'o|5£s(io.i 
tivi dell'opera'/ fes/)9ri/.Sici(?P?lpec 
violino, viola, .violoaoellb, c'oàìràlìhàBpb, 
flauto, oboe, clarino, fagotto a piano-' 
forte,' diratto dal' m. •6.;'Verza, al piaiiO 
signora Verza-Montiooo. 

Piccola Lotteria. • '' . . . 
Il.4rattenimentp di questa^'séra-ai 

Cliroòìo sarà certo ma dei più, riusciti 
della* stagione stante la fortunata opm-
binazione offertasi alla -Presidenzii dal 
gentillsslmp oopcprsp di diversi profes­
sori deirorchesira del Sbolals. Anche 
la lottarla siamo certi ,troverà ottimo 
favore presso ì soci che intervengono 
alla serata essendoché i regali .-non 
mancano d'un certo valore artistìòo che 
onora il gusto dal cortesi doiiatori. — 
HoQ Insiatiamp nei deitagli per aumen­
tare la reclame che 11 Circolo coi suoi 
trattenimenti.sa fare da sé; siamo certi 
che questa sera tutti ì.soci assieperanno 
le salo spoìalì, ..' , - , ; 

Società del tiro a sei$no; 
Ricordiamo che la seconda èonvoca-
zione dei soci in Assemblea generale 
seguirà. 11 giorno di liinedl 23 Borrente 
alle ore 8 pom. nella sàia Municipale 
dell'Ajace. ' . . . 

Hegotan ien t<> ..ver k ' , e se r ­
c i r l o d e g l i ntam l i u b b l l c l 
d e l m e d i a t o r i . Il Miblatero di.A-, 
gricoltura. Industria e Commercio ' co­
municò alla Camera di Commercio' di 
Udine il seguente decreto : 

Visti gli articoli 26 e 27 del, rego­
lamento par l'esecuzione del Codice di 
oommeroio, approvato col regio decreto 
del 27 dicembre 1872 ; , . 

•Viste le deliberazioni della Camera 
di Commercio ed Arti di Udine, in data 
5 a 18 novembre 1884 e'16 gennaio 1886, 

Sulla proposta del Capo della Divi-' 
sione Industrie e Commercio ; ' ' 

Decreta ; 
Articolo Unico, 

, fi approvato il regolamento ,per l'eser­
cizio degli uffici pubblici dei mediatori 
deliberato dalla (Jamera di Commarbio 
ed Arti di Udine nelle adunanza del 6 
0 12 novembre ,lé84 e 16 gennaio 1885,. 
secondo l'unico testo vidimato dal sud­
detto Capo dellEt Divisione Industrie e 
Commerci. 

O h ! 1 H l c e v l t o r l d e l R e g i -
s t r o ! . . . . ' I l Pubblico Ministero che 
è tanto sollecito di processare i Segre­
tari comunali per concussione, non trova, 
nulla da fare contro il Ricevitore del. 
Registro di Oivìdale ohe ha imposto ai 
notai soggetti alla sua giurisdizione di 
esigere un bollo da 1, 3,60 per le pro­
cure dei poveri ammessi al patrocinio 
gratuito. 

GÌ sperabile che di fronte al solenne 
disposto della legge, non 'sia facile scu­
sarlo colla buona fede, • ' • -

C o r t e d ' A s s i s e , Quando si aprirà i 
È legale'far attendere mesi e mesi, il 
giudizio a coloro che dovrebbero .essere 
stati giudicati fin dal gennaio,decorso?, 
E poi se il sentimento della compassione 
interviene, se le prove sbiadiscono, si 
da la colpa ai giurati di non saper 
adempiere al loro mandato. 

Del resto se la continua così, il Go­
verno ha insensibilniente paralizzata la 
giurìa, —. creandoci ia ogni processo 
attenuanti assurde per sbttrar loro le 
cause. 

I l t e m p o d i I e r i . Freddo, piog­
gia e vento ; ecco le caratteristiche per 
nulla affatto piacevoli della giornata di 
ieri. Anzi che in primavera, pareva di 
essere in pieno, orrido inverno. 

Ci si dice poi ohe fuori dì qui, a Pon-
tebba, cioè, abbia nevicato assai. 

Il vento era fuoriosissirao ieri. 
Alia.torre della Metropolitana strappò 

via un pezzo di grondoja. 
P e l m a e s t r i e l e m e n t a r i . Il 

ministro Copjpino ha diretto ai prefetti, 
a provveditori agli studi e agli is'petto'rì 
soolaatiei questa circolare : ' 

« Reco a conoscenza della S. V. ohe 
con Decreto Reale del 6 di questo mese 

è stato prorogato a filtto il oorranta 
anno il termina alile par la presenta­
zione delle domanda d'Iscrizione tra i 
ccntribuenti al Monte dalle Peusinni, a 
favore di quei maestri èlemaoiari pub-
bliol, <iha al 1 gennaio 1879 aTrevano 
pì^'di^. 80 e'mànp di 65. annidi età. 
Resta cosi-revocato Jli disposto:dell'art. 
8 del Règólamanto 7 giugno 1888, che 
limitava' "dettò: ,̂ t',(B.f̂ 'e 'èntte, lin anno 
dalla , pubbllcEtziouè aèl ' Vegolamento 
stesso..» ..-,. - , , . .;,;« , -, • , 

X e a t i ' o S o c i a l e . Splendida il 
teatro di gabbato, la occasione della se­
rata d'onore dalla "esimla-aontralto si­
gnora Martinetti. Non uà palco, ntìq tìn 
•posto'vuoti.' 

Alla seratante furono fatto durante 
la .rappraéé'utàzipna;; ovàzibbì .'éalor'psa e 
meritate. Fu anche fégalula dì duo stu­
pendi mazzi .di fiori e di una corona 
d'alloro".' 

...Fujpura appl«udltisslra'a.ia un alPanta-
•leojiLnet.dtjetto del Barbiere di Siniglia. 
,.. " Bf'trf^rà;' 'Wttibrfeatro splopdido|B'lB-f 
.jìlàn«>*«>a'aó.irè,,ài distinti eseoutori 
.dm &§cóh'daZ ; . ' - . , . , . . 

S*eri'a<vlllà; ' a Udine'. É stata' ' 
una felice idea quella dell'amministra­
zione del Teatro iMinerva di scritturare 
per tre sera la. compagnia-Milanese dì 
cui-fa parte l'innarlvabila Parràvilla,' 

Nella compagnia medesima poi al aónd 
altri artisti dha' per 11 Iprd passato de­
stano, una; certa ourjcsltà'leggitlma nel 
pubblico dì vederli e sentirli.!-la'avve­
nente signora-Emma Ivone l'attora>Gl.-' 
raud, che ebbe II coraggio, di poslire diV 
nanzi ai leoni, chiuso con essi in una 
gabbia, a Milano. ' -. -

La compagnia milanese incomincia la 
prima delle sue tre recite il giorno 31 
oorr. i ' - i ' . ' • ; . i ' ' " . 

I n s e g n a m e n t o a g r a r i o ' . An­
che In quest'anno sarà dato' l'inaegnii-, ' 
mento agrario In quasi tutte le Scuola '• 

. normali'masohlli ed in quella' fem'm'i-'"' 
nilL di Udine'e Si Pietro al Natisonc, 

'Si fanno affine pratibha per far tt-
nere nella diveràe regioni '.bonferenzo' 
agrarie ai maestri elementari, ' ' ' 

'•L'iusegnàiàento ' tècnico, se "non è 
l'unico, ènn'o dei pi*inoÌpali fattori del' 
progresso • agricolo adè'glnst^' 'é aolu-' 

. msndevole ohe il Ministero lo teùga nel 
debito conto,' - . , 

C o n c o r s o d i . m a c c h i n e . Il 
Minìatèro .di agricoltura, ' all'inteuto di 
dare una .maggiore difliiaionp all'uso di 

, macchine, .attrezzi e strumenti agrari, 
j ha pre.30 la deoiflónè, di effpttuaro, in 
, quest'anno^ diversi, bonoorsi. "internazio­
nali e sta.'.'ora fàoeudp gli opportuni 

, stu^i fpac.ial.mente sulla-località adatta 
allo scopò ed, all'ipdole di ciascuno -di. 
tali concorsi. Frattanto siamo .in grado 

', di aisìourare che presto , sarà tenuto 
presso la R.'Scuola pratica di agricol-i 
tura i,u Pesaro il secondo ,conoprso in-
ternazi'ònale di " piccole trebbiatrici a, 
vapore. 
, Saranno conferiti i segnanti premi : 

una medaglia d'oro ed acquisto di tre 
eaem'plari da parte del governo della, 
trebbiatrice premiata; due medaglie 
d'argauto pnu L.,200 ciascuna-.: 

Ricordiamo ohe il primo,concorso fu, 
tenuto à Perugia, nel 1879 e contribuì '. 
largamente a diffpudere l'uso di questo 
maoohìae, tanto adatte alla.piooola prò-, 
prlofà ed ai luoghi in collina. 

P e r l a esposl ie lone d i AH* 
v e r s a . Con- decreto ministeriale del' 
12 corrente sono stale, approvate le' 
noi me. che regoleranno 11 concorso ita­
liano all' Esposizione di Anversa. L' e-
same delle domanda di ammissione è-
,compiuto,; gli "ammessi (senza tener 
conto delle Bella-Arti) sono circa 800, 
e già il ministero" ha spedito 1 decreti 
d'ammissione alle camere di Oommeroio, 
accompagnandoli con una circolare, nella 
quale vengono fatte alcune racoom'an-i' 
dazioni per la spedizioni, per le vetrine,. 
•ecc. 

Le spedizioni debbono aver luogo non 
più tardi del 1 aprile," perchè- l'Espo­
sizione dovrà essere apertali 1 maggio ;'-
gli espositori faranno bene perciò di 
recarsi sollecitamente presso la Camera 
di Commaroio del rispettivo distratto a 
ritirare il decreto di ammissione a gii 
altri documenti necessari per le spedi-' 
zioni. 

Notizie ed informazioni, in caso d' ur­
genza, potranno anche essere chiesta 
direttamente alla Divisione Industria e 
Commercio, presso il ministero. 

C o n g r e s s o d e l Comiiei A -
g r a r l . Non ' avendo avuto luogo il 
iCongresso dei Comizi-, Agrari, ohe do­
veva tonerai in occasione de||a Esposi­
zione Nazionale di Torino, allò intento 
di discutere.l'ord'inameìilo da dsrsi alle 
rappresentanze agrarie, il Comizio 'À-
grarlb di Pisa, ohe ne fu il promotore, 
ha ora emanata una circolare suU' im­
portanza dell'argomento e sull'opportu­
nità di -esaminarlo presto. ' 

L'argomento stesso hî ' formato og­
getto dì discussione ampia ip seno al 
Consiglio'Superiore di Agricoltura riu­
nitosi api volgente mpse, a progettata 
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la ìatìiuziono di speciali Commissioni a-
grarie regionali per svolgere e promuo­
vere gì' interessi agricoli. 

Tali. Commissioni avranno per isoopo 
non di menomare la importanza dei 
Comizi preesistenti, ma di rafforzarli e 
di splngeirll avanti coi mezzi finanziari 
che sono necessari. 

P r e p o t e n t a c c f . Cinque cotali 
da Basaudella, la sera del 19 corrente 
andarono ad oltraggiare con epiteti 
sconci e coli bestemmie quel sig. par­
roco che 80 ne stava in chiesa spiegando 
la doltrìna cristiana. 

Furono denunziati all'Autorità giudi-
ziaria. 

A l t r o p r e v o t o n t a c c i o . Un tale 
ieri sera valeva bere a ufo nell'osteria 
in via Rialto ài n. 6 e perciò faceva 
un baccano indiavolato sperando, ohe 
sarebbe stato dispeotiato da pagare pur­
ché se ne andasse, 

Gaplttiroiia però lo guardie e lo con­
dussero in prigione. 

VJfBclo d e l l o jStotv» Ct^fi. 
Bollott. seti, dal 16 al 21 marzo 188S. 

Nascite. 
Nati vivi masohi 11 (ommiiie 13 

» morti » 1 » 1 
» 2 » 1 

Totale N. 29 
Morti a domicilio. 

Giov. Batt, Ippia fu Silvestro d'appi 
a8 fiicohino —' Giov. Batt. Carlini-di 
Cesare di giorni 7 — Luigi Zampa di 
Bernardino di mesi 1 — Valentino Oat-
tarossi di Angelo di mesi 1 — Maria 
Turri di Luigi d'anni 22 sarta — Lo­
dovico Apelli di Antonio di mesi 8 — 
Bott. Nicolò nob. Romano fu Antonio 
d'anni 6S medico-chirurgo — Luigi 
Cantoni fu Giov. Batt. d'anni 60 agri-
coitoro.— Sante Burrtt di Antonio di 
mssi 8 — Giuseppe Morassut fu Va­
lentino d'anni 24 agricoltore — Gio­
vanni Blasone di Pietro di mesi 1 — 
Adele Comuzzi dì Giov. Batt. di mesi 4 
— Girolamo Petrozzi fu Giovanni di 
anni 69 pensionato — Umberto Dogano 
di Luigi d'anni 2 — Caterina Moro-
Nigris di Giuseppe' d'anni 28 sarta — 
Elisabetta Caporale di Viuoenuo d'anni 
12 contadina — Maria Salerti fu Giov. 
Balt. d'anni 21 serva — Luigia Gatto-
lini di Carlo, d'unni 2 e mosi 4. 

jUorli «el i ' Ospitale civile. 
Lucio Artini di giorni 4 — Rosa 

B'Aiigela Filippi d'anni 38 contadina. 
Totale n. 19 

dei quali 2 non app, al com. di Udine. 

Matrimoni. 
Innocente Pigan agricoltore con Lu­

cìa Fontanini contadina — Vittorio Be-
nodetli impiegato ferroviario con Anna 
Longo casalinga —. Orazio Spizzamiglio 
agricoltore con Anna Ellero contadina 
— Fileno Dino-Guida capitano in pen­
sione con Amalia Designano civile. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

Giov. Batt. Fabeilo agricoltore con 
Armelina Tavani contadina — Pietro 
Siron impiegato ferroviario con Enrica 
Bui'ghart agiata — Antonio Gasparìni 
parrucchiere con Angela Benvenuti 
setaiuola — Bernardino Zampa agricol­
tore con Teresa Cossettini contadina — 
Luigi Plaino agricoltore con Maria Ma­
rion casalinga — Luigi Govìz falegname 
con Regina Rojatti lavandaia — Gio­
vanni Muzzatti commerciante con Luigia 
Barsan agiata — Giuseppe Rizzi agri­
coltore con Luigia Pittini casalinga — 
Giovanni Do Marzio facchino con Rosa 
Casarsa. setaiuola — Sante Ciocolilatti 
manovale ferroviario con Teresa Bla­
sone casalinga. 

Varietà 

Massime e genteage 
Caterina duchessa del Vastogirardì : 
Dall'orgoglio il valor sempre è di­

viso; 
Chi grande ha l'alma, ha mansueto 

il viso. 

ITota allegra 
Lui a lei — Quando suo marito le 

rifiuta del denaro, la bella ha l'abitu­
dine di fitrsi venire uno svenimento. 

Il marito (uno scettico) non se ne 
commuove mai e chiama il male delia 
donna «una crisi mountariei y>. 

Sciarada 
IS sovente destin crudo e secondo 
Diventi I' uom primiero, 
Mentre gli arride 1' avvenir giocottdo, 
E di un ombra ferale 
Oscuri ogni speranza il mìo totale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
I V c r o - f i i u i o . 

Un dramma d^amore a Pa~ 
r l g i . giorni fa vi è stato a Parigi, 
per la mozza quaresima, il balio detto 
degli Incoerenti. 

GÌ' invitati, quasi tutti giornalisti, ar­
tisti, pittori, scultori, attrici, modelle ed 
orizzontali in voga, avevano fatto a 
gara per inventare dei travestimenti 
strani ed originali. 

In questa voglia rlusotta tanto gaia 
e divertente e' è stalo però un episodio 
tragico e l'eroina del dramma è uu' ita­
liana. 

L'indomani mattina alla Morgue si 
vedeva esposto il cadavere d' una giovi, 
netta sui 17 anni; il guardiano delia 
chiusa del Ponte Nuovo l'aveva ripe­
scata ; era mascherata da pagliacoio, ed 
evidentemente la morte risaliva a poche 
ore. 

Siccome l'annegata non avea indosso 
ueaann foglio o documento che potesse 
perniet:^';rO, di constatare la sua identità, 
cosi à stata esposta sul freddò marmo 
della Morgue, nel compartimento frigo­
rifero, e per facilitarne il riconosci­
mento, i suoi vestili erano stati distesi 
vicina al cadavere. 

Non fu che vorso sera che si seppe 
chi era.la pavera vit t ima: una balle­
rina ilaiiana, giunta da poche settimane 
a Parigi ; era stata scritturata in uu 
teatro del Boulevard od ebbe la disgrazia 
di essere immediatamente distinguée da 
uno degli artisti principali del luogo, 

É facile capire come andarono le cose. 
Lui le fece la corte ; lei si abbandonò, 
e a poco a poco venne ad afflare il suo 
seduttore con violentissima passione. Lui 
ai stancò presto d'una relazione che 
gli nuoceva alla carriera. 

La sera dì mezza quaresima dovevano 
andare si ballo dogli Incoerenti assiemo; 
la giovane vi andò, ma non trovò il 
suo innamorato. Inquieta, si recò a casa 
per chiedere so fosse ammalato ; là 
le fu consegnata una lettera, nella quale 
era scritto brutalmente essere necessa­
rio rompere una relazione che aveva 
già troppo durato, o che, per non a-
vere occasione di rivedersi, lui partiva 
per un viaggio in provincia. La povera 
ballerina perdette il lume dell'inteletto ; 
prese un fiacre; sì fece condurre al 
Ponte Nuovo, o dopo aver lasciato il 
suo portamonete al cocchiere fece il fa­
tale capitombolo nolla Senna, A 17 
anni. 

Ecco Un uomo che per forte che sia 
avrà un rimorso eterno. È lui die ha 
pagato il funerale della sua vittima; è 
lui ohe la condusse al cimitero di Mont-
martre dove le ha comperato una con­
cessione perpetua. 

d a B a i a d ' A s s a i » . Laggiù, ai 
confini del mondo, vicino al deserto a-
fricauo, ove vivono abbandonate poche 
centinaia dei nostri italiani circondato 
da tribù feroci, fra lo quali primeggiano 
1 Danakili che portano ancora le mani 
fumanti del sangue del povero Giulietti 
e compagni, là il nostro prode esercito 
è giunto vendicatore e avventuroso, de­
stinato chi sa a quale avvenire I For-
tuiiati i prodi che faran rispettare il 
nostro nome in quelle lontane regioni. 
Quando ritorneranno fra noi, dalle no­
bili imprese, un saluto riverente e affet­
tuoso li accoglierà come benemeriti del 
paese. Ma le coste del Mar Eosso sono 
sospette, e il clima di quelle regioni non 
è felice ; vi dominano le febbri perio­
diche, la febbre giallu, e anche altri 
miasmi nocivi. Bisogna che quei prodi 
siano in guardia anche contro il clima. 
Lo sciroppo di Pariglina composto dal 
dott, Giovanni Mazzolini di Roma à 
l'unico rimedio che dovrete inviare ai 
vostri cari, o tenere madri e amici af-
fe7,ionati I Tra le sue più positive virtù 
vanta questo rimedio non solo di gua­
rire radicalmente le lenti febbre perio­
diche, ma di prevenire lu sviluppo di 
tali infermità e di tutto lo malattie 
provenienti dalle nocivi influenze pa­
rassitiche. — Si vende a L, 9 la bot­
tiglia, e L. 6 la mezza. 

Deposito unico in Udine presso la Tarma 

fa di Q> Oumossn t t i , Venezia fa eia 
Butucra l la Croce di Malta. 

oazlono coi comitati delle aljre Uni­
versità por un azione concorde. 

U prefetto di Torino. 
Secondo la Tribuna tutto era pronto 

per la nomina a prefetto di Torino di 
Iiovera De Maria, attualmente direttore 
generale della polizia. 

Oli ultimi fatti invece di affrettare 
il suo insediamento lo avrebbero riman­
dato, sospendendo ogni movimento pre­
fettizio, 

Iiovera lascerà ugualmente 11 mini­
stero dell' interno alla fino del mese, 

Credesl che ad occupare il suo posto 
verrà chiamato un altro prefetto. Ma 
non è stata fatta ancora una scolta 
definitiva. 

Deprelis spiaùenie e sorpreso. 
Alcuni deputati si recarono oggi dal-

l'on. Depretis per lagnarsi del contegno 
del prefetto di Napoli, che ricusò di 
ricevere ieri una commissione degli stu­
denti. 

Depretis sarebbeai mostrato spiacente 
e sorpreso pel fatto. Affermò di aver 
dato ai prefetti istruzioni concilianti, 

On prefetto trascurato. 
La Tribuna scrive: 
11 ministero dell'interno aveva invi­

tato il prefetto di Mantova a dimettersi 
per l'assoluta trascuratezza da lui addi­
mostrata nei governo della provincia. 

Il prefetto è accorso a Roma ed ot­
tenne dì restare al suo posto fino a set­
tembre, per compiere gli anni di ser­
vizio nocassari alla pensione, 

Ma poi il prefetto, invece di tornare 
a Mantova andò a passare l'inverno a 
Nizza, trascurando sempro più la pro­
vincia. 

Il prefetto di Mantova sì chiama Bu-
'ione. 

farmacia 

ITotisiario 
L' agitazione degli studenti 

Roma 22. Pervengono al comitato 
centrale universitario residente in Roma 
adesioni di molli professori delle varie 
Università del Regno. 

Il rettore della nostra Università, 
Maurizi, in seguito alle manifestazioni 
del Comizio d'ieri, ha presentato le di­
missioni. 

Il ministro Coppìno proporrebbe mi­
sure conciliative per affrettare le va­
canze pasquali delle università onde to­
gliere le occupazioni militari. 

Così si spera, cesserebbe io sciopero 
degli studenti. 

Domani sì aduna il comitato univer-
sitarlo centralo. Si metterà in comuni-

ìl " Diritto „ non d contento. 
Il fiiriflo si dice non contento delle 

dichiarazioni fatto ieri dai ministri nella 
questione universitaria. 

Febbrile alacrità. 
Napoli 22, Nel nostro Arsenale si 

continua lavorare alacremonte e su vasta 
scala per l'imbarco del materiale de­
stinato alle truppe del Mar Rosso, 
I 11 materiale verrà caricato sui piro­
scafi Singapore e Oirniania della Navi-
gaziono Generale, 

Oltre la corvetta Garibaldi si trasfor­
merà in ospedale il piroscafo Giit'scarao 
che è pure di stazione nel porto di 
Massaua. 

Sono cominciati all'Arsenale 1 lavori 
anche per questa trasformazione. 

La revisione cretinissima. 
I giornali di Napoli si lagnano viva­

mente per ì ritardi fallì subi."e ai loro 
dispacci jdulla revisione del ministero 
deli' iuteruo.Q 

Grli studenti sono in perfetta calma. 

Q l l i t a l i a n i n e l 9SMV K I O S S O . 

Il capitano Ferrari scrive •• 
Massaua 15, ( Via Suez). Il capitano 

Ferrari scrive da Arlet ohe sul confine 
abissino trovò Ras Alulà governatore 
della provincia già prevenuto del suo 
arrivo, e munito d'un espresso ordine 
del re Giovanni di fargli onorevole ac­
coglienza, e farlo tosto proseguire con 
conveniente scorta per l'adempimento 
della sua missione. 

Le istruzioni del Negus non facendo 
menzione del dottore Nerazzlni, aggiun­
tosi voluntarìamento alla missione al­
l'ultimo momento, Ferrari preferi con­
tinuare da solo il viaggio per evitare 
la perdita di tempo che sarebbe derivata 
dal dovere chiedere e aspettare nuovi 
ordini del Re. 

P a r i g i 21. Parlasi di dissensi nel 
ministero che sarà modificato. Waldeck-
Rousssau ministra dell'interno si riti-
rarobbe perchè Ferry si oppone si pro­
cessi Andrieuz colpevole di violazione 
del segreto di Stato. 

Memorìale dei privati 

Milano, 21 mano. 

La chiusura della settimana ha pur 
troppo confermato la svogliatezza pie-
dominante negli affari che già rilevammo 
durante il suo trascorreri*. 

Sicché possiamo ripetere che le tran­
sazioni avvennero ancora in piccola pro­
porzione per tutti gli articoli con prezzi 
Invariati. 

Ultima_Posta 
Xia g u e r r a n e l S u d a n . 

Suaìiim 22. Gli inglesi si avanzeranno 
oggi all' alba e stabilIr.iiiBa le guarni­
gioni delle Zarebe nelle vicinanze del 
campo. 

Gii ultimi rapporti dicono che gli in­
glesi ebbero 21 morti e 42 feriti. 

Suakim 22. Parecchi reggimenti co­
mandati dal generale Macneìb sono par­
titi slamano in due quadrati. 

Marciarono verso Tamoi per costruirvi 
delle zarebe. 

Numerosi insorti appostati sulle colline 
di Haskeen, vedendo avanzarsi gli in­
glesi, cercarono di intercettare loro il 
cammino, ma furono tenuti io iscacco 
dai cannoni della guiirnìgionu delia za-
reba di Haskeen e dallo navi, soffrendo 
gravi perdite. 

Telegrammi 
I iCOl lo l l 22. Causa il falliffleuto 

dei fratelli Wrhilkow in Tuia (Russia) 
è scoppiata una gravo rivolta fra gli o-
peraì. li gran duca Michele, quale capo 
dell'artiglieria, vi si recò allo scopo di 
sodarla. 

DISFACCI DI BOHSA 
ViinjEZU, 31 marzo 

Bendila go<l. 1 gonnalo 07,09 ad 08.— Id, god. 
1 luglio 95.79 a 90.83, Azioni Baso» Nazio­
nale —,— a .--,— Banca Veneta da 816,— 
a 816,— Banca di Oredlto Veneto, 200.— a 
—— Società Coatiiizionì Veneta 827,— a 328, 
Cotoninolo Veneziano 218 o •-.— Obbllg. 
Piostlto Venezia a premi 21.35 a 21.60. 

Cantlìi. 
Olanda se. 8 da —.— Germania B da 123.36 

a 122.06, 0 da 122.70 a 123.—. Francia 3 da 
100.20 a 100.60. Belgio 8 da —.— a —,— 
Londra 3 t i2 25.22 a 26,23, Svizzera 4 da 100.— 
a 100.20 0 da 100.20 a 100.30. Vienna-Trieste 
i da 206,00 s 206,60, e d» —— a —.—. 

Valute. 
fOEsl da 20 frsncU da —,— a — .—; Ban­

conote «aglrlaolio da 206,26; » 206,60 
Scanio. 

Banca Nazionale 6 — Baû o di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod, Ven, —, 

VIBEÌIZE, 21 marzo 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 25,28 i— 

Francese 100.36 Azioni Munip, —,— [,Danca 
Nazionale — ; Ferrovie Morid,(con,) 708,60 
Basca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 1005.00 Rendita italiana 98.20 i— 

BERLINO, 21 mta-M 
Mobiliare 51d.— Auetriaclie 600.— Lom­

barde 2B2.— Italiano 97,90 
LONDRA, 20 marzo 

Inglese 93 1|13 — Italiano 90, liS Spagsuolo 
—.—; Turco —,—, 

FABiai, 21 marzo 
Bandita 8 0(0 81:80 Rendita 6 Om 110.46-
liendita italiana 98.—.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano — . - Obbligazioni —.— Londra 
25.87—I Inglese 93 6(16 Italia 1|8 Banca di 
Parigi 1820. 

VIENNA, 21 marzo 
Mobiliare 808.01 Lombarde 130.— Ferrovie 

Auatr. 806.26 Banca Nazionale 80.1 ,— Napo­
leoni d'oro 9.70 —[ Cambio Pnbbl. 48.92; Cam­
bio Londra 124.10 Austriaca 63,90 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuto il 21 marzo 1886. 

Venezia 1 39 23 86 8 
Bari 7.1 ai 37 .13 86 
Firenze «4 42 17 Uó 13 
Milano 14 3 08 76 27 
Napoli 40 60 67 .90 69 
Palermo 90 9 19 16 74 
lloma II SO 26 74 83 
Torino 83 36 41 64 18 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSCU. 
BujAiTi ALESSANDRO, gerente rsspons. 

D'affittarsi 
una abitaziono di sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Oll'elleria 
U o r t a in MercaLoveccìdo n. •/. 

Slimatiss. sig. Galleani, 6 1 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marxo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per avar voluto assicurarmi della scoin-
por-sa della stessa, essendo cessato ogni l i lc-
n o r r n g i a da oltre quindici ffioroi. 

Il voler elogiare i magici eifotli dello pil­
lole prof. P o r t o e dcll'Opiato balsaiaico 
Cinorln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti II dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita liKemorirusia 
dove scoinpariro, che, in una parola, sono il 
rimedio infiillibile d'ogni iiifezioiio di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mìa gratiludino anche in rapporto al­
l'inappunlabililii neli'osoguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi G i i o r l u e due scatole P a r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo piicco postalo. Coi 
sensi della più perfotla .stima ho l'onoro di 
dicbìararmi della S. V. Ili. 

Obbiigiiliss. L. G. 
Scrivere franco iilin funnacia Galleani. 

Ba vendersi 
attrezzi completi per molino da 
granò. 

Rivolgersi pelle trattative 
airAmiiiinistrazione del Friuli. 

A. y . RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa Mangilli . 

Fabbrica aceto di Vino . ed 
Essenza di aceto — Boposito 
Vino bianco e aero assortito-
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s t u d e n t i in via del Qiu-̂  
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a' 
condizioni convenienti. 

VINO 
Presso la Ditta Pi irasanta 

e Del PVcgro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Prara-
pero, trovasi pronto un grande 
depositò di 

VERO VINO UNGHERESE 
(Il Promoiilor 

a prezzi discretissimi. 
QualittYed analisi sono seiu» 

prc snrantEtc. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente v i n o n o s t r a n o di* can-; 
tine rinomate. 

MÀOGHINE DA GUGIRE 
iNel vecchio e 

conosciuto « l e -
I i 0 8 l t o , Via A-
guileja n. 0, tro­
vasi uu completo 
assortimento ; ul-
lìmi recenti siale, 
mi; garanzìa ilii' 
mi tata ; Officina 
speciale per ripa-
lioni. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

NOVITÀ 
Gloria dsir Industria meooanioa. 

I M t n c c h l a a a p e d a l o , silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a contenente 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t ~ 
( » 8 l a d ogni l a c o r o . 

Deposilo delia prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
laoli). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire Sft , 1 » 0 e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

HHaoZIO 9 ' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
V T A MBBCATOVBCOniO 

DUIIVB IIDIMB! 

«-Jomple to assortimento di occhiali, 
stringinasì, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
moDiutri retificati e ad uso medico delle 
più reconti costruzioni; macohlne elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli eìet-
trioi, tasti, filo e tutto l'oooorrente por 
sonerie elettriolie, assumendo aoohe la 
collocazione in opera. 

FBEZZI lìoEoiSSIMI . 

•l'^B^ei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparaturo. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Coclroipo è isti-̂  
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americiie, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor AtixKUu Vommaitio 
in Beano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in i ' a n -
tianico, al sig. Francesco 
ManaKKoni. 

Deposito stampati 
polle Àmministr. comunali Opero pie eoo. 

e Vedi avviso in quarta pagina). 
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IL P R i U L i j - - j^J- inSA"^»» 
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Le insèràoni sì iicevono esclusivamente all'ufficio d'amaninistraàone del giornale 11 Friuli 
;,; ; Udine -- Via Daniele Manin pre^^o la Tipografia ÌBardusco. 

OBARirTOU Filovia 
fatU&ze '* farteuie ÀnAvl 

•is% wM« ". , j ì i i . \ t immuti. .'!)»; V1ÌH8ZU , A «DO» 
em 1.4S ant. m b t o . ore 7.21 Mt. oro 480 ant( aire|t|0 

omslbilS 
.b<8!7,g7MSt 

, 6.10 tmt omnltms B 9.48 ant. , 5.26 snt. 
aire|t|0 

omslbilS „ 9,64'ìlit. 

1 ijioawuri. airetto • „ 1.190 p; . l l .~ant. omnibus " HS»' Miii,5ap(M . o s m i M . ° , 8 . 1 B p . , . .„- 8.18 p. ditetto » HI»' » * ' • & » omniliM . , 9.JB B. » . '••~ n oiiiyibUB " ^'!S'\ .J.8.«"I . aiiMio ' , : 11.86 p. ' •»• fl.- » .ml i to , ii,80 ant. 

DA- vmm, Ti*" A'WNIBBB* BA'ronraBBA ,'• A U D I N B , 

'osi Mbiwt. 
» 7.45 unti 

«ìsidb., oro 8.4B «ut. oro 6.80 Mt. oat^b. ore 9.18 imt. 'osi Mbiwt. 
» 7.45 unti (liretto , SAÌ.mt, . 8.ao set. diretto „ 10,10 a n i 
), 10.80 u t . omnlb. „ 1,88 p. . mp ombib; » Ì*?S *' 

-•H» 4i80"l>i • omnib. „ 7.28 p.- , , » • 8.—p- onuiib, »<»I'tS '• 
••i-, jB.BS p.s dirotto „ 8.88 p. - , 8.86 p. diretto „ 8.20 p. 

«OA; (JtìWE .i . • A rt«i«»tt tf&.TRtWTK A UDIHB 
ora 9M Mt. uilsto. : oto 7.87 (Wti ora 7.20 ani. ' oonS), oro 10.— a n i 
• „ 7.B4 Mt. omaib. i, ll.ai( Wt. . 9.l0 a n i onmtb. , 12.80 p. 

„ O.dB p. - ttBiiilb.' , 9.82 p'. •• ; 4.60 p. omnibns a 8.08 p. 
i,™8.4X,p.„ . omnib... 1, .ia,8» p. • « • • » • - P ' ralgto , 1.11 ani 

! mm, mmWlk Mi BàBBIISGO -MNE 
p^ f » 

,' 'TiPpsK'.e' \ét .'pròpria edfsilofn^ i 
4,.iV|SM4.RA ; Mova le )»oelBle,'un vblame'in 8?;; presso t. l . a * . 

1 PARI : (Pr inc ip i (c»rIÌDa-lil|^ei-lauiiritaJl| ;<|l lè'l(p-parn«ilt'.,. ^ 
I I .,,«oIn«|i»,,umvolani?Un S'gtwdo di 100 paginij, illastrato con < 
! • ' '• ' lé 's^oiltogrófi^he e 4 t'tóle colorate-li . »._S0. • - -

VITALEfì6ti%«i>l«lftia i n t a m u n noli'sèguìili ;oJÌ8''StorTO7i . 
un ZolfatàUo, uB volume di pagine 376, fc. St'.SS^ . ,. .^i,. 

sP-AGOSniNl,. (M97-1870) riloòsSill inll'lit<|irl d e l l ^ i r l i i l l , „ 
duo volumi Iniottavo, di,.paginB«428-58'4, eon 19 tavole to- l, 

. pografiohe in lilografla, II. ̂ s.ttO'. , ', ) 

;'z;ó'|R|j'jcélV^o«jjIC..cp«}!!,BÌl Ineilljte pabblioato sotto gli.au.., I 

1 èpici dell'Accademia di'Bdinej due Volumi in ottavo di pagine' i 
3g:XX:i§'':9.%,.SS".pW%«ì»nÌÌ,W<'K™8i', nonché il ritratto , j 

*V" d^i poeto in Jotografla e^mi illij|trajionì in litórfrìifiiì, K. tì.OO 

RÈBÓèìtìi-'rikV'Ile a e ^ ' i c ì é m ' B u M c l r o S u r t , " ''' 
unità In corda (100 tabelle) 1,. 8.50. 

presa per 

•m ìis^m-ì 

iill^ilil^l!!|i|lif '^Am^r 

SI o o .^ ca 

II 
I! 

^U: 

•issffliiiiili 
mi&- HiiiifiaiKi 

I^on più Tossi 
26 «ŝ  

ANNI D'ISFERIENJA 20 
Le, ,to9si si guarisconp. coll'uso delle iPillole della-

•Pemce 'pvòparate dai farmacisti ISifiserò e ^ail'tlri' 
diètro il Duomo, Udine. , , „..-

ìll^a scottola vale 40 centesimi. 

20 ""' o''̂ ^̂ itî «2'̂  20: 
VERA TELA 4LLAttNlCA " 

". MÌiiANO — .farmacia W. S4,. Ottavio Oàlkani — MILANO 
c»n Laboratorio Chimico in Plaàn SSV Pietro e li'noì ri. 2. 

Proseniiamó questo preparalo del nostro LaUoratorio dopoi una liìngo' 
serie di anni di pvova'av'endono ottenuto un pieno.isuooesso, non che le lodi 
piii (sincere ovu'ifjno 
ropa od in America 

sialo adoperato, od una dilfusiasima' vendita in EU-

ili 
- USIS 

MorcatoveSoliiò 
D E P O S I T O , 

coraioij quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leograflé, lucida spec­
chio. Cai-te d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano : da scrivere, dà 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
lerìa e dì disegno. 

Via Preftttura 

PREMIATA FABBRICA' 
liste uso oro e flnt,o 
legno-per cornici e'tap-, 
pezzene a firezwA di 
C^Kbrliea. Còmici di 
ègni genere é.lavori in 
legno intagli9-ti ed iu; 
carta pesta, dorali in 
fino. 

, Vis Daniela MM,,., 
T IPOGRAFIA- ' 

editrice del, raon^alè 

tOtìtÌQO,-qUotìdiak),Qll. 
frliilL Si stampano 

opere, giorntfli, opu-
fijoli; a'\'yisi,, .registri,' 
eòe' cóli' esattezza e. 
puntualità ,:nell' esecu­
zione a prewM eon-
vciilentissimì?^ / 

ij , ,.̂  Udine-Via §m»Ì4f> ji:"''!»» 

",',,^(^'i&sìà,eassó^'tlmentó .dl,Òór-
hicì finto oroi — Carte — 
Stampe -^-Oggetti di cancelr 
lerja — Occorrenti per sórit-
t'ai'tt è'dàllifrètfla dì tuKo' lo 
scuole, ecc. ecc.̂  ., 

. , ' . l i , ™ ; !.. M i. . ' . •. .. • .1, 

,, li'ài^ttariì due appàr-
tamenti in prinììó e t^rzb 
piano. Vìa della iPreiet» 
titt^iPitóizietta" Valeiititós 
6é&-BdràHà'àò: 

Si AebMTtÀNQ 
a prezzi moiicissiffli 

LO STABIUMEHTO 
CHIMICO 

FARMlfllUTIOO 
INDUSTRIALE 

FitìppìzlGirolambUiline 
brevettato da $. M, il re d'Italia Vittorie Emanuele 

è fornito 

111 0 'HlllU . 

-Esso non deve esser confuso con altre specialità ohe portano lo stomiao 
n o m e che sono. In^-fllcael e spesso dannose.. 11 > nostro preparato ù un 
Oledstearato disteso SJ! tola^cheoonliene i prinoipii dell 'arnica i m o n -
t n n n , pianta nativa dallo ofpi conosciuta •fino dallo piùt remota antioliitài 
' • 'Fu nostro scopo di trovaje-ir modo di avere la nostra tela nella quale 

non siano alterati i principii attivi dell'arnica, O' ci siamo .felicemente riu­
sciti mediante ab i>ra««{i;f)0{ «impelalo od un a p p a r a t o d i n o s t r a 
e s c l u s i v a I n v c n K l o n c e prapr(c( i> . 

l,a nastra tela vienctolvoHa'^falsHIoata ed. imitata goHamento col 
-vfsrdcranio, v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
deve .essere rifiutata richiedendo qijella che porta lo nostre vere marche di 
fahbrics, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Parraacia. 

Innumerevoli sono le guai'ìgionì ottenuto in molte malattie come lo at­
testano,I oe r t l l l on t l « h e powsei l lamo. lu'tuttiù dolori in generole 
ed in particolare nem'.laiuliag^Klnl, n^i r o n i i i a t l s m t «l 'agni p a r t e 
del èorpo la g n a r l B l o n c é p r o n t a . Gfova nei d o l o r i r e n a l i da 
e o l l o a n e f r i t i c o , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nello l e n e o r r e e , 
jiell ' 'a|i |tas«nmonto .d 'u te ro , eoo. Serve a lenire i d o l o r i d a «r-
t r t t l d e « r o n l e a , da gotta i risolvo la callosità, gli indurimenti do ci­
catrici ed ha inoltro mollo allre utili applicazioni por malattie chirurgiche. 

Costa L. I O , a l 'metro. L, 5 , al mezzo metro. 
' Spedhiont franca a dvniieiUo aggiungendo le spese postali. 

Blvenditori ! In. U d i n e , Fabris Angelo, Comelli Francesco,L. Biasioli, 
A,-PontoJti (FiUppu'rai) f a rmac i s t i j - eo r l a i l o , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni! « ' r ie*)*», .Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, a a r a , 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , tìiupponi Carlo, Frissi C , Santoni; 
k p a l o t o , . , AVipovio;,Gi^»*,, .Grablovitsj C l u n i e , G. Prodram, Ja-
Ckel F . ; S l l l a ù ó , Stabilimento 0 . Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Snocuraale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A..,Manzoni e Cpmp. 
'via Sala X6; M o n t a , via Pietra, 8 6 , Paganini e Villani, via Boromei 
n. 0, e in tutte le .principali Farmacie del Regno. 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, Larr^pi, Bechm;, dell ' Eremita di 
SHOj'no, Pdmrai, Viohy, ' Prendini, Rampassini,, Paterson' s Loienfjis, 
Cassia Alluminata Filipmissi ecc. eco. atte a. guarire la tosse, rauoediric, 
coslipasione, bronchite ed altre simili malattie! ma il sovrano dei rimedi, 
quello ohe m un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
5.conosciuto per l'.eOicacia e semplicità in tutta Italia ed anche all ' estero 
è chiamato col nWno.cli.; '• 

P o l v e r i l*ettorall i"«j^pl!« 
Queste, polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche^ rèclamse 

che si «pacoiano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie, di malattia) esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
perla semplice ed elegante coiife.ijione,.sitt pel presso moscliinq di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro.modioamentp di simil gepero. 
Ogni.pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Fìllppnzzi. 

Lo slabilimento dispone ih'oltre delle seguenti specialità,̂  che fra lo tante 
esperimentate ,dalla scienza medica nelle malattia a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata,^ le 
,piil adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; , . . ..,,•••, ,j «r . . . -7, » - , ( j4 

S c i r o p p o d i ì l i r ó s ro l a f tn t» d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fancittlli, 1' anemia, 
la of9J-sji',a simili. • •' i . . . . 

Sel i joppo d i A b e t e Ulaneo- efticace contro i catarri cronici dei 
bronoliiji.della vescica e in tutte le affezioni ,di simil genere. 

S c i r ò p p o d i « l i l i ia e fer r t t , importantissimo .preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

S c i r o p p o d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento .riconosciuto 
da tutte lo .autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le, tossi 

_^bronj;!iiali,,.convulsive e canino, avendo il componente balsamico del Catrame 
"e quello sedativo della Codeina. 

oltre a ciò alla Farmacia Filipuszi-Girolami vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Bifosfolatlata di calce. l'Elisir.Coca, l' Elisir China, l'Elisir Giona, 
l'Odotitalgico PontotU, lo Sciroppo Tamarindo Filipuexi, l'Olio di Fegato 
,di, Merlviisio con e sewiq, protyoduro di ferro, le polveri antimoniali 
'diaforetiche per cavalli e bovini ecc. ecc. 

Spscjalità nazionali ed estere come: Farina (altea iVesltó, Ferro Bravais, 
Magnesia Henri/s'e Landriani, Peptone e Pancreofiua Defresne, Liquore 
Goudron de Gugot, Olio di ilerhasa Bergen, Estratto Orso l'allHo, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, PilloleDehaut, Porta,-SpeUanaon,'Brera,,Cooper's 
Hollotoay, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretta stramonio, 
Bspich, Tela "olJ'arnico GfaHeafii,- callifugo Lasx, Ecnsontylon, Elatina 
Ciufi, Confetti al bromuro.4'-canfora, eoe', eoo. 

L'̂ SSOftimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo., 

Acqiie minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

"ir 
•ataa 

PER ÙV PUtlttàA tìé MÈtÀttì 

MARCA:, HEllRM'ANiSf'LU '̂SYlSISKL 

Questa pomata è decisamente il preparato più efBcoco', ' comodo, 
ed il meno costoso di tutti'^11 articoli simili; offerti al oominercio. 
-r- 'Esaa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed. utili'SÓstansa. C i La sua'qualità s'orpass'a'quella 
di tutte le altre .finora usate. La-iRomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi,e comuni ed.^inohe,lo.jsinco, ,. ,, - . . 

Se ne applica sall'oggott?! .da pulire, una pioolisslma, parte, si 
stropiccia , fortemente cim .un_pi)szo.,di lana, .stoffa, flanella, oOc., e 
dopo di aver dato uba' nuova stropicciata con,,qn peszo di,panno 
asciutto; si vedrà subitojappariì-o un lucido brillante sul l 'oggetto. .^ 
La Pomataunivèrsaleiapedlst je 'e t,bglio In raggine ed il verdofàmo 
Le amministrasiotti ! delle strade ferrafe.'Je compsènie di .vapori, i ' 
pompieri eoo.i L'adoperano per pulire piastre tli fflotallo, Bottonij chiodi,' 
serrature,.valvole e. tubi: e tutti .gli stSBilimèttti in'gèheral'e ove tro­
vasi .n^olto, metallo da ripulire se 'ho valgono.'I inilifari'anche la pre-
feriscqpo ad ogni altra sostanza. .,! - , ,,i ì i > ^ 

I' Raccomando .quindi la mia Pomata. anche per uso^ domestico, 
mentro essa,rimpiazza con successo tulle 1?,polveri,ed essenze adope­
rate fin qui; le qUoli aposso contengono sostanze i\ociv,e, .come l'acido 
ossahco. L'imballaggio e ii) aoatola dilàVta'dèòorata con eleganza. 

' Una prova fatta con qttesta.'Pomataioccellente, conferiUerà meglio 
le' mio assertive 'che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore atesso, i;, .,[ „i i,,'j 

.Ogni .scatola che non porta lo'inarca di-fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imita'ziono, e.qnindi di niùn valore. 

', Unico deposito in, Oijine, presso il signor B ' i f a Ò ' c c i ^ C O M U ' » 
n l é l n l ' v ia Paolo Sorpi numero 20. • I 
SAGGHEtTl PER NOZZE 

Eleganza — Novità — Distinzione 
. , , . ,1 . j ' . - . 

assicurata raediante.i vaghi nostri S a c c h e t t i da C o n f e t t a r e per Sloaiasc, 
confezionati in raso di seta, ed alluminitati in oro antico, argento finissimo, 
a gomme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissime, speciali qualità in^.sete rasata,iissqrtite — confesiione accu-
ratissima — vera eleganza e rioohesza di guarnizioni — a l t a novità, leggia­
dria artistica di M o . n o g r a u i m i — intrecciati, . f f in ib l .en i l , M o i n l , 
C o r o ' n e , S t e m m i , miniature in oro, S|ilendide, delicate perfettissime. 

1 nostri Sacchettini Italiani, che primeggiano pei; assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque (uMt ,disognoti e miniati ' iespressomen<é— commissione per 
conimissiono — vanno preferiti per. oonveniensa di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai attuiti comuni. 

In raso d i seta, ,con Monograijijng L. * . S « , 
Corone, Stemmi da \,. 9 a 8 . S 0 . 

Commissiqni presso I t a l i a I t ' a l s e r , sarta Via Paok Sarpin. 22, UDINE. 
Amertema — 1 signor} Fidanzati ne sollecitino le' ordinazioni per re ­

golarità di lavoro e di spedizióne, , - . , , , 

m 
u 

A 

lili' 
Deposito staipati per le Aiiiiniiiìstrazioni GomuDali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte^ stampe ed oggetti di catìcelleria ^èr Municipi, Scuole, 

Atìimioistrazioni pubbliche e private. 
Eseo'xxzion.e accTOxata e p r o n t a di.' t'u.tt© le ordiEiaalóicil. 

Prezzi cònvementissiml 
Udine, ISSQ — Tip. Mereo Bardusoo. 
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